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PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIERE SEGRETARIO CASTELLO 

 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 1083 presentata da Pentenero, inerente a 

"Stato di paralisi del programma 'Mettersi in Proprio' (MIP) e incertezza sulle 

tempistiche di riattivazione dei servizi di accompagnamento 

all'autoimprenditorialità" 

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1083. 

La parola alla Consigliera Pentenero per l'illustrazione. 

 

 

 

PENTENERO Gianna 

 

L'interrogazione a risposta immediata è volta a capire che cosa intende fare la Giunta 

rispetto al programma "Mettersi in Proprio", perché attualmente risulta un'incertezza 

profonda sulle tempistiche di riattivazione dei servizi di accompagnamento 

all'autoimprenditorialità.  

Il programma "Mettersi in Proprio", lo ricordo all'Aula, è lo strumento strategico della 

Regione per il supporto gratuito a disoccupati inattivi e occupati tra i 18 e i 65 anni che 

intendono promuovere un'attività di impresa o un'attività professionale sul territorio. Offre un 

alto valore aggiunto, tra cui 45 ore di consulenza personalizzata, tutoraggio e assistenza 

tecnica per la relazione del business plan, attraverso una rete capillare di sportelli regionali.  

In data 26 aprile presso il Grattacielo della Regione Piemonte si è tenuto alla presenza 

del Vicepresidente della Giunta regionale e della neo Assessora alla formazione – peraltro c'è 

un errore all'interno dell'interrogazione e di questo mi scuso – e dei vertici della Direzione 

delle agenzie competenti l'evento "Politiche per l'imprenditorialità", per celebrare i successi del 

programma con la premiazione delle imprese nate grazie al supporto MIP, come avviene ogni 

anno.  

Nonostante il momento celebrativo e il momento che chiude la programmazione annuale 

del MIP, a oggi, non risulta ancora la programmazione per l'avvio della programmazione 

successiva del servizio MIP. 

Quindi, considerato che crediamo sia un'esperienza (peraltro unica in Italia) che ha una 

sua importanza all'interno delle opportunità che noi offriamo alle cittadine e ai cittadini della 

nostra regione, per attivare un'attività in proprio, riteniamo sia paradossale che oggi non ci sia 

ancora una programmazione dell'attività, per conoscere le tempistiche e l'ammontare delle 

risorse destinate alla nuova programmazione per la continuazione del progetto MIP.  

 

 

PRESIDENTE 

 

La parola all'Assessore Vignale per la risposta.  
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VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale 

 

Grazie, Presidente.  

Il programma MIP si articola, come ricordava la Consigliera Pentenero, in un paniere di 

servizi al pari dei percorsi e delle politiche attive: orientamento e informazioni iniziali; 

accompagnamento personalizzato per la definizione di un business plan; valutazione della 

fattibilità dell'idea di business; tutoraggio post avvio dell'attività; contributo per l'avvio 

dell'attività.  

Il servizio di orientamento e informazioni iniziali è garantito dagli Uffici della Regione e 

dai Centri per l'Impiego dell'Agenzia Piemonte Lavoro, senza soluzione di continuità 

temporale.  

Gli altri tre servizi – accompagnamento personalizzato per la definizione del business 

plan, valutazione della fattibilità dell'idea di business, tutoraggio post attività – saranno attivi 

fino al 30 aprile prossimo, garantendo a tutti gli attuali partecipanti del Programma MIP 

2023-2025 il completamento della definizione del business plan e l'accesso alle fasi successive 

del Programma, compresa la possibile fruizione del contributo per l'avvio dell'attività a fondo 

perduto fino a 10 mila euro, con la programmazione 2026-2028 definita dai seguenti atti 

amministrativi già adottati e in itinere. 

Il 4 agosto 2025 è stata approvata la delibera di Giunta regionale con la quale sono stati 

rivisti il metodo e i criteri di "accreditamento" per i soggetti specializzati nei servizi di 

supporto alla creazione di imprese e al lavoro autonomo, ampliando per la prima volta anche 

la platea ai soggetti dei Servizi accreditati al Lavoro e a febbraio è stato approvato il nuovo 

elenco di soggetti "accreditati" per la creazione di imprese.  

Il 16 aprile 2026, in Commissione regionale di concertazione è stato approvato il nuovo 

atto di indirizzo per il periodo 2026-2028.  

Il prossimo 4 maggio 2026 sarà sottoposta la proposta di delibera di approvazione 

dell'atto d'indirizzo alla Giunta regionale, previa valutazione di legittimità della Giunta, con 

dotazione finanziaria di sei milioni, incrementata di un milione rispetto al precedente periodo 

2023-2025.  

Dopo l'approvazione della Giunta, il Settore competente provvederà a pubblicare il 

relativo Avviso pubblico di selezione dei nuovi soggetti attuatori, senza indugio. 

A differenza di quanto avvenuto tre legislature fa, la saldatura temporanea tra i due cicli 

di programmazione 2023-2025 e 2026-2028 è stata garantita dalla proroga delle attività dal 

31/12/2025 al 30/04/2026.  

Inoltre, le scelte operate sono state costantemente condivise con i soggetti attuatori della 

misura, a salvaguardia dei servizi pubblici riservati ai cittadini piemontesi a cui viene 

promosso anche l'accesso a misure nazionali di creazione d'impresa e avvio di lavoro autonomo 

(Misura Autoimpiego Centro-Nord), attraverso i servizi di accompagnamento del Programma 

GOL.  

Questi ulteriori strumenti sono stati ripresentati proprio durante l'evento del 23 aprile 

scorso, che non si è distinto solo per la retorica celebrativa, ma per la valorizzazione delle 

imprenditrici e degli imprenditori che hanno avviato le loro attività con il programma MIP.  

L'evento è stato inoltre arricchito dai contributi di diversi relatori, tra cui il dottor Alessandro 

Gaetani della Direzione Politiche Attive del Ministero del Lavoro e delle Politiche Social, che 

ha illustrato le misure nazionali e quelle di politica attiva di competenza regionale, già più 

volte condivisi nell'appuntamento settimanale della Direzione con tutti i soggetti accreditati 

sul territorio piemontese che erogano i servizi del programma GOL. 


